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 DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITA’ URBANA  14 
o  obre 2024, n. 95
 Approvazione “Avviso pubblico per il miglioramento della qualità dell’aria nei comuni individua   dalla DGR 
n. 1357 del 03 o  obre 2024 a  raverso l’erogazione di contribu   a sportello des  na   ai ci  adini per la 
sos  tuzione di generatori di calore e camine    a biomasse”.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE 
Il DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO AMBIENTE

Vis   gli ar  . 4 e 16 del decreto legisla  vo 30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i.;
vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7 recante “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” 
ed in par  colare gli ar  . 4, 5 e 6;
vista la DGR 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad ogge  o “Separazione delle a   vità di direzione poli  ca da 
quelle di ges  one amministra  va. Dire   va alle stru  ure regionali”;
visto l’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sos  tuire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo uffi  ciale con la pubblicazione di documen   digitali sui si   informa  ci;
vis   gli ar  . 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.;
visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diff usione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;
vista la legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministra  vo e di diri  o di accesso ai 
documen   amministra  vi”;
visto l’art. 2 ter del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei da   personali”, così come integrato 
con le modifi che introdo  e dal D.Lgs. 101/2018, in merito alla base giuridica per il tra  amento di da   
personali eff e  uato per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici 
poteri, nonché il Reg. Europeo n. 679/2016;
vis   la DGR n. 1974 del 07/12/2020 con cui è stata ado  ata la Macrostru  ura del Modello Ambidestro per 
l’Innovazione della macchina Amministra  va regionale denominato “Maia 2.0.” e il successivo DPGR n. 22 del 
22/01/2021 recante “Adozione A  o di Alta Organizzazione. Modello organizza  vo MAIA 2.0”;
vista la D.G.R. n. 678 del 26/04/2021 e successive integrazioni con la quale è stato conferito l’incarico di 
Dire  ore del Dipar  mento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana all’ing. Paolo Francesco Garofoli.

Vis   altresì:

• il D.Lgs. n. 118/2011, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio della Regione, degli en   locali e dei loro organismi, a norma degli ar  . 1 e 2 della L. 
42/2009;

• la L.R. n. 37 del 29 dicembre 2023, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2022 e bilancio pluriennale 2024-2026 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2024)”;

• la L.R. n. 38 del 29 dicembre 2023, recante “Bilancio di previsione per l’esercizio fi nanziario 2024 e 
bilancio pluriennale 2024-2026 della Regione Puglia”;

• la D.G.R. n. 18/2024 recante “Bilancio di previsione per l’esercizio fi nanziario 2024 e bilancio pluriennale 
2024-2026. Art. 39, comma 10, del decreto legisla  vo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Ges  onale. Approvazione”;

• la D.G.R. 15 se  embre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di 
genere, denominata “Agenda di Genere”;

• la DGR del 7 marzo 2022, n. 302 recante Valutazione di Impa  o di Genere. Sistema di ges  one e di 
monitoraggio.
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Vis   inoltre:

• la Dire   va 2008/50/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 maggio 2008 rela  va alla qualità 
dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa che defi nisce e stabilisce gli obie   vi di qualità 
dell’aria ambiente al fi ne di evitare, prevenire o ridurre gli eff e    nocivi per la salute umana e per 
l’ambiente nel suo complesso;

• il Decreto Legisla  vo del 13 agosto 2010, n. 155 “A  uazione della dire   va 2008/50/CE rela  va alla 
qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa” che individua obie   vi di qualità dell’aria 
ambiente vol   a evitare, prevenire o ridurre eff e    nocivi per la salute umana e per l’ambiente nel 
suo complesso, in par  colare individua i valori limite per le concentrazioni nell’aria ambiente di 
biossido di zolfo, biossido di azoto, benzene, monossido di carbonio, piombo e PM10, i livelli cri  ci 
per le concentrazioni nell’aria ambiente di biossido di zolfo e ossidi di azoto, le soglie di allarme per le 
concentrazioni nell’aria ambiente di biossido di zolfo e biossido di azoto, il valore limite, il valore obie   vo, 
l’obbligo di concentrazione dell’esposizione e l’obie   vo nazionale di riduzione dell’esposizione per le 
concentrazioni nell’aria ambiente di PM2,5, i valori obie   vo per le concentrazioni nell’aria ambiente di 
arsenico, cadmio, nichel e benzo(a)pirene;

• l’art. 290 del D.Lgs. 152/2006 e smi al co. 4 prevede che “Con decreto del Ministro dell’ambiente, di 
concerto con i Ministri della salute e dello sviluppo economico sono disciplina   i requisi  , le procedure 
e le competenze per il rilascio di una cer  fi cazione dei generatori di calore, con priorità per quelli 
aven   potenza termica nominale inferiore al valore di soglia di 0,035 MW, alimenta   con i combus  bili 
individua   alle le  ere f), g) e h) della parte I, sezione 2, dell’allegato X alla parte quinta del presente 
decreto. Nella cer  fi cazione si a  esta l’idoneità dell’impianto ad assicurare specifi che prestazioni 
emissive, con par  colare riferimento alle emissioni di polveri e di ossidi di azoto, e si assegna, in 
relazione ai livelli prestazionali assicura  , una specifi ca classe di qualità.Tale decreto individua anche 
le prestazioni emissive di riferimento per le diverse classi, i rela  vi metodi di prova e le verifi che che 
il produ  ore deve eff e  uare ai fi ni della cer  fi cazione, nonché indicazioni circa le corre  e modalità 
di installazione e ges  one dei generatori di calore. A seguito dell’entrata in vigore del decreto, i piani 
di qualità dell’aria previs   dalla vigente norma  va possono imporre limi   e divie   all’u  lizzo dei 
generatori di calore non aven   la cer  fi cazione o cer  fi ca   con una classe di qualità inferiore, ove tale 
misura sia necessaria al conseguimento dei valori di qualità dell’aria. I programmi e gli strumen   di 
fi nanziamento statali e regionali dire    ad incen  vare l’installazione di generatori di calore a rido  o 
impa  o ambientale assicurano priorità a quelli cer  fi ca   con una classe di qualità superiore.”;

• con Decreto Ministeriale 7 novembre 2017, n. 186 è stato emanato, secondo le previsioni del citato 
ar  colo, il “Regolamento recante la disciplina dei requisi  , delle procedure e delle competenze per il 
rilascio di una cer  fi cazione dei generatori di calore alimenta   a biomasse combus  bili solide”. Con 
il DM 186/2017 sono state individuate le prestazioni emissive di riferimento per le diverse classi 
di qualità, i rela  vi metodi di prova e le verifi che da eseguire ai fi ni del rilascio della cer  fi cazione 
ambientale, nonché apposi   adempimen   rela  vi alle indicazioni da fornire circa le corre  e modalità 
di installazione e ges  one dei generatori di calore che hanno o  enuto la cer  fi cazione ambientale. 
La cer  fi cazione ambientale, ai sensi del DM 186/2017, prevede 5 classi di qualità defi ni   con un 
numero di stelle crescente da 1 fi no a 5 all’aumentare delle prestazioni ambientali ovvero al diminuire 
delle concentrazioni di inquinan   in emissione. Le  pologie di generatori di calore che possono essere 
ogge  o di cer  fi cazione ambientale ai sensi del DM 186/2017 sono le seguen  :

○ camini chiusi, inser   a legna conformi alla norma UNI EN 13229:2006 “Inser   e camine    aper   
alimenta   a combus  bile solido - Requisi   e metodi di prova”, oggi ri  rata e sos  tuita dalla 
UNI EN 16510-1:2019 “Apparecchi di riscaldamento domes  ci a combus  bile solido -Parte 1: 
Requisi   generali e metodi di prova”;

○ camine    aper   conformi alla norma UNI EN 13229:2006 “Inser   e camine    aper   alimenta   a 
combus  bile solido - Requisi   e metodi di prova”, oggi ri  rata e sos  tuita dalla UNI EN 16510-
1:2019 “Apparecchi di riscaldamento domes  ci a combus  bile solido - Parte 1: Requisi   generali 
e metodi di prova”;
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○ stufe a legna conformi alla norma UNI EN 13240:2006 “Stufe a combus  bile solido - Requisi   e 
metodi di prova” oggi ri  rata e sos  tuita dalla UNI EN 16510-1:2019 “Apparecchi di riscaldamento 
domes  ci a combus  bile solido - Parte 1: Requisi   generali e metodi di prova”;

○ stufe ad accumulo conformi alla norma UNI EN 15250:2007 “Apparecchi a lento rilascio di calore 
alimenta   a combus  bili solidi - Requisi   e metodi di prova”;

○ cucine a legna conformi alla norma UNI EN 12815:2006 “Termocucine a combus  bile solido 
“Requisi   e metodi di prova” oggi ri  rata e sos  tuita dalla UNI EN 16510-1:2019 “Apparecchi di 
riscaldamento domes  ci a combus  bile solido - Parte 1: Requisi   generali e metodi di prova”;

○ caldaie fi no a 500 kW conformi alla norma UNI EN 303-5:2023 “Caldaie per riscaldamento - 
Parte 5: Caldaie per combus  bili solidi, con alimentazione manuale o automa  ca, con una 
potenza termica nominale fi no a 500 kW - Terminologia, requisi  , prove e marcatura”;

○ stufe, inser   e cucine a pellet – termostufe conformi alla norma UNI EN 14785:2006 “Apparecchi 
per il riscaldamento domes  co alimenta   con pellet di legno - Requisi   e metodi di prova”.

Premesso che:

• con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2068 del 15/12/2020 la Giunta ha approvato lo schema 
di “Accordo di Programma per l’adozione di misure per il miglioramento della qualità dell’aria nella 
Regione Puglia” che individua una serie di interven   comuni tra Regione e Ministero dell’Ambiente 
e della Sicurezza Energe  ca da porre in essere, in concorso con quelli previs   dalle norme vigen  , 
nel quadro di un’azione coordinata e congiunta, nei se  ori maggiormente responsabili di emissioni 
inquinan  , ai fi ni del miglioramento della qualità dell’aria e del contrasto all’inquinamento atmosferico. 
Il citato Accordo di programma individua, tra gli interven   da porre in essere:

all’art. 2 le  era l), l’introduzione “[…] entro dodici mesi dalla so  oscrizione del presente accordo, 
nei Comuni individua   dalla Regione Puglia sulla base dei superamen   dei valori limite o valori 
obie   vo previs   dalla norma  va vigente in materia di qualità dell’aria, limitazioni all’u  lizzo dei 
generatori di calore alimenta   a biomassa aven   una classe di prestazione emissiva inferiore a 
“3 stelle” ai sensi del D.M. 186 del 7 novembre 2017”;
all’art. 2 le  . e ) ed f), la realizzazione di campagne di informazione e sensibilizzazione della 
popolazione sui comportamen   a minor impa  o sulla qualità dell’aria con par  colare riferimento 
al materiale par  colato PM10 derivante dal riscaldamento domes  co a biomassa e di campagne 
di informazione sui canali di incen  vazione a   vi a livello nazionale per la sos  tuzione delle 
vecchie stufe alimentate a biomassa (Ecobonus, Conto termico 2.0, Sismabonus, ecc.) con la 
fi nalità di ridurre le emissioni prodo  e dal se  ore del riscaldamento domes  co. Con successiva 
Deliberazione di Giunta Regionale n.1891 del 19 dicembre 2022 si è demandata alla Stru  ura 
Comunicazione Is  tuzionale della Regione Puglia la predisposizione degli a    necessari 
all’a  uazione degli interven   di comunicazione ed informazione alla popolazione di cui alle le  . 
e) ed f) del richiamato Accordo di Programma: la campagna informa  va e di sensibilizzazione 
della popolazione “NON MANDIAMO IN FUMO LA NOSTRA SALUTE. Bruciare legna produce 
polveri so   li, usala consapevolmente” è par  ta a novembre 2023 mentre la campagna 
informa  va sui canali di incen  vazione a   vi a livello nazionale per la sos  tuzione delle vecchie 
stufe alimentate a biomassa “CamBIO con la Puglia. L’energia delle biomasse che fa crescere il 
territorio. Con gli incen  vi per gli impian   a biomasse aiuto l’ambiente e ci guadagno” è par  ta a 
dicembre 2023; entrambe le campagne hanno interessato i Comuni di Torchiarolo e Francavilla 
Fontana;

• con Deliberazione di Giunta Regionale n. 943 del 03 luglio 2023 sono state individuate le misure da 
a  uare nei Comuni nei quali emergano cri  cità sui livelli di PM10 correlate, in tu  o o in parte, alla 
combus  one di biomasse legnosa per il riscaldamento domes  co;

• con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1693 del 29 novembre 2023 la Giunta regionale ha approvato 
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i criteri e modalità di assegnazione e rendicontazione delle risorse da assegnare alle Amministrazioni 
Comunali al fi ne di garan  re il miglioramento della qualità dell’aria nella Regione Puglia, ed in 
par  colare nel 2023 la Giunta si è altresì impegnata a des  nare le risorse disponibili in favore dei 
Comuni di Torchiarolo e Francavilla Fontana. Con successiva determinazione dirigenziale n. 168 del 
13/12/2023 del Dipar  mento Ambiente sono state impegnate circa euro 88.000,00 in favore dei 
Comuni di Torchiarolo e Francavilla Fontana ai fi ni dell’a  uazione del programma di interven   valuta   
coeren   per garan  re il rientro del parametro PM10;

• con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1918 del 21 dicembre 2023 è stata ado  ata la proposta di 
aggiornamento del documento di “Piano contenete le misure di intervento per il risanamento della 
qualità dell’aria nel Comune di Torchiarolo (BR) per l’inquinante PM10”. Tra le misure individuate nella 
proposta di “Piano contenete le misure di intervento per il risanamento della qualità dell’aria nel 
Comune di Torchiarolo (BR) per l’inquinante PM10”, vi sono tra l’altro:

○ la limitazione/divieto di u  lizzo di impian   per il riscaldamento domes  co alimentate da 
biomasse legnose (camini aper  , camini chiusi, stufe e cucine a legna o pellet, caldaie alimentate 
a pellet o cippato) con classe di prestazione emissiva inferiore a “3 stelle” ai sensi del DM n. 186 
del 7 novembre 2017, nel periodo 22 novembre/31 dicembre;

○ il divieto di nuova installazione generatori con una classe di prestazione emissiva inferiore alla 
classe “4 stelle” ai sensi del DM n. 186 del 7 novembre 2017, entro il 31 dicembre 2023;

○ la previsione di individuare incen  vi da des  nare ad interven   di sos  tuzione di impian   
di riscaldamento obsole   con impian   innova  vi a basse emissioni negli edifi ci esisten  , 
ad integrazione del contributo riconosciuto dal Conto termico per lo stesso intervento. Tale 
integrazione del contributo sarà disposta in modo da raggiungere, per i sogge    priva  , la 
copertura complessiva dei cos  ;

• con Deliberazione di Giunta Regionale n. 426 dell’8 aprile 2024 recante “Approvazione dei documen   
di aggiornamento del “Piano contenente le misure di intervento per il risanamento della qualità 
dell’aria nel Comune di Torchiarolo (BR) per l’inquinante PM10” e indirizzi per l’a  uazione. Presa d’a  o 
dell’avanzamento della Procedura di infrazione n. 2014/2147.”, la giunta regionale:

○ ha approvato i documen   di aggiornamento del documento di “Piano contenente le misure 
di intervento per il risanamento della qualità dell’aria nel Comune di Torchiarolo (BR) per 
l’inquinante PM10”, unitamente al “Rapporto preliminare di cui all’art. 12 del d.lgs. 152/06 e 
all’art. 8 della l.r. n. 44/2012”;

○ ha preso a  o dell’avanzamento della procedura di infrazione n. 2014/2147 e della messa in 
mora della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 260 TFUE;

○ ha demandare al Dipar  mento Ambiente, Paesaggio e Qualità urbana l’avvio delle inizia  ve 
volte ad incen  vare gli interven   di sos  tuzione di impian   di riscaldamento obsole   con 
impian   innova  vi a basse emissioni negli edifi ci esisten  , con le risorse a  uali disponibili sul 
bilancio regionale ad integrazione del contributo economico riconosciuto dal Conto termico 2.0 
del GSE, valutando anche l’opportunità di estendere tale misura ad altre aree cara  erizzate da 
livelli cri  ci di PM10;

○ ha stabilito il contributo integra  vo regionale massimo per la sos  tuzione del vecchio generatore 
di calore con un nuovo impianto di categoria 5 stelle, determinato in funzione delle  pologie 
d’impianto installato.

• con Determinazione Dirigenziale n. 49 del 2 maggio 2024 è stato approvato l’”Avviso pubblico per 
il miglioramento della qualità dell’aria nei comuni di Torchiarolo (BR) e Francavilla Fontana (BR) 
a  raverso l’erogazione di contribu   a sportello des  na   ai ci  adini per la sos  tuzione di generatori di 
calore e camine    a biomasse. Approvazione Avviso” pubblicato sul BURP del 9 maggio 2024. Alla data 
del 8 o  obre 2024 risultano pervenute solo 2 istanze di richiesta di contributo da parte di ci  adini del 
Comune di Francavilla Fontana per un importo totale complessivo di circa euro 3.000,00.

Considerato che:

• l’analisi delle simulazioni modellis  che rappresentate nel documento di Arpa Puglia in  tolato 
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“Valutazione integrata della Qualità dell’Aria in Puglia- Anno 2022” ha evidenziato per il PM10 che 
“ … Il modello non s  ma alcun superamento per il limite annuale di concentrazione né sul dominio 
regionale a 4km di risoluzione né sul de  aglio ad 1km delle province di Brindisi, Lecce e Taranto. 
Tu  avia a  raverso la simulazione modellis  ca per il PM10 concentrazioni medie annuali più elevate 
sono s  mate sul dominio regionale in corrispondenza delle aree urbanizzate di alcuni comuni della 
Ci  à Metropolitana di Bari (Bari, Palo del Colle, Bitonto e Modugno), di alcuni comuni della provincia di 
Brindisi e di Lecce, del comune di Taranto e del comune di Foggia. […] La simulazione a 1km sulle province 
di Brindisi, Lecce e Taranto consente di apprezzare con miglior de  aglio la distribuzione spaziale e i 
livelli di concentrazione che, analogamente a quanto evidenziato nelle valutazioni modellis  che dello 
stato della qualità dell’aria degli anni preceden  , mostrano valori medi più eleva   all’interno delle 
aree urbanizzate di alcuni comuni delle province di Brindisi e Taranto (Mesagne, La  ano, Torchiarolo, 
Mo  ola e Castellaneta). […] La causa di superamen   è da a  ribuirsi alle emissioni locali prodo  e 
dal riscaldamento residenziale a legna […]. I comuni per i quali si s  mano le emissioni di PM10 più 
elevate, sono, in ordine decrescente, Mesagne, Ceglie Messapica, Oria e La  ano, appartenen   tu    alla 
provincia di Brindisi. […].Riguardo al valore limite giornaliero per il PM10, da non superare per più di 
35 volte all’anno, la mappa di analisi sul dominio regionale, rela  va all’indicatore del 90.4° percen  le, 
calcolato sulla serie annuale delle concentrazioni medie giornaliere non mostra alcuna non conformità 
sul dominio regionale. Dalla ricostruzione modellis  ca condo  a sulle province di Brindisi, Lecce e 
Taranto con un miglior de  aglio spaziale emergono invece non conformità in corrispondenza delle aree 
urbane di alcuni comuni delle province di Taranto, Brindisi e Lecce.” ...

• Per il parametro PM2,5 le simulazioni modellis  che, di cui al sudde  o documento di Arpa Puglia di 
“Valutazione integrata della Qualità dell’Aria in Puglia- Anno 2022”, a 1km di risoluzione spaziale hanno 
res  tuito “il superamento del limite annuale nell’area urbana dei comuni di Mesagne, La  ano e Oria, 
in provincia di Brindisi;

• Per il parametro Benzo(a)pirene le simulazioni modellis  che, di cui al sudde  o documento di Arpa 
Puglia di “Valutazione integrata della Qualità dell’Aria in Puglia- Anno 2022”, hanno res  tuito, “alla 
risoluzione più de  agliata e all’interno delle aree urbanizzate, il superamento del valore obie   vo 
annuale – o  enuto applicando il fa  ore di conversione- per i comuni: Torre S. Susanna, Cellino San 
Marco, Oria, Francavilla, Mesagne, La  ano, Mo  ola, Castellaneta, San Donaci ed Erchie”;

• La Relazione annuale sulla Qualità dell’Aria in Puglia Anno 2023 reda  a da ARPA Puglia contenente il 
riepilogo dei da   di qualità dell’aria registra   nel corso dell’anno dalla Rete Regionale di monitoraggio 
della Qualità dell’Aria (RRQA), ha evidenziato che:

○ Nel 2023 il limite annuale di concentrazione per il PM10 è stato rispe  ato in tu    i si   di 
monitoraggio. Il valore medio di PM10 registrato sul territorio regionale è stato di 22 μg/m3, 
in linea con i da   dell’ul  mo biennio. La concentrazione più elevata della RRQA (31 μg/m3 ) 
è stata registrata nel sito Francavilla (BR).Nei si   di Molfe  a, Modugno, San Pancrazio, San 
Pietro Verno  co, Lecce, Campi Salen  na, Gala  na e Taranto - Macchiavelli si è registrata una 
concentrazione maggiore o uguale a 24 μg/m3 (pari al 60% del valore limite vigente).

○ Per quanto riguarda il limite di concentrazione su base giornaliera del PM10 (35 superamen   
del valore di 50 μg/m3 consen    nel corso dell’anno), nelle stazioni di Francavilla Fontana (BR) 
e Torchiarolo-Don Minzoni (BR) sono sta   misura  , rispe   vamente, 41 e 45 superamen  . 
Ques   da   includono, tu  avia, anche i superamen   dovu   al trasporto di polveri da regioni 
deser  che (quali ad esempio il Sahara) che la Dire   va Europea sulla qualità dell’aria 2008/50/
CE consente di decurtare. Operando questa decurtazione, il numero di superamen   risulta pari 
a 25 nella stazione Francavilla Fontana (BR) e a 34 nella stazione Torchiarolo- Don Minzoni (BR). 
Conseguentemente, nel 2023 non sono sta   registra   superamen   del limite di concentrazione 
giornaliero in nessun sito di monitoraggio regionale. Nei si   dei Comuni di Campi Salen  na e 
San Pancrazio sono sta   registra   un numero di superamen   del valore limite giornaliero pari o 
superiore 21 (pari al 60% dei superamen   ammessi dalla norma  va vigente).

○ Per il PM2.5, nel 2023 il limite di concentrazione annuale di 25 μg/m3 non è stato superato in 
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nessun sito. Il valore più elevato (19 μg/m3 ) è stato registrato nel sito Torchiarolo-Don Minzoni 
(BR), mentre la media regionale è stata di 12 μg/m3, anche in questo caso in linea con i da   degli 
ul  mi due anni.

○ Il valore obie   vo di Benzo(a)Pirene non è stato superato nei 4 si   di cui si dispongono i da   [alla 
data di trasmissione della relazione, ovvero al 24 se  embre 2024].

Dato a  o che:

○ con Deliberazione di Giunta regionale n. 1357 del 03/10/2024, la Giunta ha dato mandato al 
Dipar  mento Ambiente al Dipar  mento Ambiente, Paesaggio e Qualità urbana di procedere 
all’integrazione dell’“Avviso pubblico per il miglioramento della qualità dell’aria nei comuni 
di Torchiarolo (BR) e Francavilla Fontana (BR) a  raverso l’erogazione di contribu   a sportello 
des  na   ai ci  adini per la sos  tuzione di generatori di calore e camine    a biomasse. 
Approvazione Avviso”, estendendo la possibilità di partecipazione ai Comuni per i quali, sulla 
scorta delle concentrazioni misurate nelle centraline di monitoraggio della rete di qualità 
dell’aria regionale e delle simulazioni modellis  che in materia di qualità dell’aria sviluppate da 
ARPA Puglia con riferimento all’anno 2022, emergono valori cri  ci per i parametri PM10, PM 2,5 
e Benzo(a)pirene. I Comuni individua   sono:

Ci  à Metropolitana di Bari: Bari, Palo del Colle, Bitonto e Modugno; 
Provincia di Barle  a Andria e Trani: Molfe  a;
Provincia di Taranto: Taranto, Mo  ola e Castellaneta;
Provincia di Brindisi: Mesagne, La  ano, Ceglie Messapica, Oria, La  ano, Erchie, Cellino 
San Marco, San Donaci, Torre S. Susanna, San Pancrazio e San Pietro Verno  co; Provincia 
di Lecce: Lecce, Gala  na, Campi Salen  na.

confermando per l’erogazione del contributo regionale i criteri già stabili   con la Deliberazione 
di Giunta regionale n. 426 del 08/04/2024.

Tu  o ciò premesso, considerato e rilevato al fi ne di contribuire al miglioramento della qualità dell’aria 
nei Comuni individua   dalla Deliberazione di Giunta regionale n. 1357 del 03/10/2024 con il presente 
provvedimento:

• si approva l’“Avviso pubblico per il miglioramento della qualità dell’aria nei comuni individua   dalla 
DGR n. 1357 del 03 o  obre 2024 a  raverso l’erogazione di contribu   a sportello des  na   ai ci  adini 
per la sos  tuzione di generatori di calore e camine    a biomasse” – Allegato 1 - avente ad ogge  o 
la concessione di incen  vi a fondo perduto, per la sos  tuzione di un camino aperto, stufa a legna/
pellet, caldaia legna/pellet di potenza inferiore o uguale a 35 kW, con classifi cazione ambientale 
inferiore o uguale alle 3 stelle, con nuovi impian   a biomassa di potenza inferiore o uguale a 35 kW con 
classifi cazione ambientale pari a 5 stelle;

• si conferma il contributo integra  vo regionale massimo, conformemente a quanto stabilito con 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 426 dell’8 aprile 2024, in relazione alla  pologia di intervento, 
come di seguito indicato:

TIPOLOGIA DI INTERVENTO CONTRIBUTO MASSIMO
Caldaia a legna Fino a €. 10.000,00
Caldaia a Pellet Fino a €. 7.000,00
Termocamini/termostufe/termocucine * Fino a €. 5.000,00
Inserto camino legna Fino a €. 4.000,00
Inserto camino pellet Fino a €. 4.000,00
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Stufa a legna Fino a €. 3.000,00
Stufa a pellet Fino a €. 3.000,00

*termocucine ammesse esclusivamente se generatori di calore collega   tramite scambiatori di calore 
all’impianto di riscaldamento a radiatori o a pavimento.

• si rimanda all’Avviso di cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
per le modalità e i termini di presentazione delle domande da parte dei ci  adini;

• si stabilisce che tu  a la documentazione approvata con il presente provvedimento verrà resa disponibile 
sul sito h  ps://www.regione.puglia.it/web/ambiente e sul sito h  ps://www.regione.puglia.it/web/
ambiente/-/contributi-per-la-sostituzione-di-generatori-di-calore-e-caminetti-a-biomassenei-nei-
comuni-di-torchiarolo-br-e-francavilla-fontana-br-, allo stesso sito sarà disponibile l’aggiornamento, in 
tempo reale, dei fondi disponibili;

• al fi ne di dare copertura al presente “Avviso pubblico per il miglioramento della qualità dell’aria nei 
comuni individua   dalla DGR n. 1357 del 03 o  obre 2024 a  raverso l’erogazione di contribu   a sportello 
des  na   ai ci  adini per la sos  tuzione di generatori di calore e camine    a biomasse” si conferma 
la prenotazione di spesa n. 3524000827 per un importo complessivo di € 200.000,00 disponibile sul 
capitolo U0905042 “SPESE PER L’ATTUAZIONE DI MISURE PER IL MIGLIORAMENTO E IL RISANAMENTO 
DELLA QUALITÀ DELL’ARIA” già assunto con DGR n. 426 dell’8 aprile 2024;

• si integra ed aggiorna l’avviso già ado  ato con Determinazione Dirigenziale n. 49 del 2 maggio 2024 del 
Dipar  mento Ambiente, Paesaggio e Qualità urbana, a   vo a far data dal 9 maggio 2024.

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679
Garanzie della riservatezza

La pubblicazione dell’a  o all’Albo pretorio on-line, salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/1990 e dal 
D.lgs. n. 33/2013 in tema di accesso ai documen   amministra  vi, avviene nel rispe  o della tutela della 
riservatezza dei ci  adini secondo quanto disposto dal Regolamento (UE) 2016/679 in materia di protezione 
dei da   personali, nonché dal D.lgs. n. 196/2003 e dal D.lgs. n. 101/2018 e s.m.i, e dal vigente Regolamento 
Regionale n. 5/2006 per il tra  amento dei da   sensibili e giudiziari, per quanto applicabile.
Ai fi ni della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato reda  o in modo da evitare la diff usione di 
da   personali iden  fi ca  vi non necessari ovvero il riferimento alle par  colari categorie di da   previste dagli 
ar  coli 9 e 10 del Regolamento (UE) innanzi richiamato; qualora tali da   fossero indispensabili per l’adozione 
dell’a  o, essi sono trasferi   in documen   separa  , esplicitamente richiama  .

VALUTAZIONE IMPATTO DI GENERE

Ai sensi della D.G.R. n. 938 del 03/07/2023 la presente determinazione è  stata so  oposta a Valutazione di 
impa  o di genere.
L’impa  o di genere s  mato risulta:
○ dire  o
○ indire  o 
X     neutro
○ non rilevato

ADEMPIMENTI CONTABILI
ai sensi del D. lgs. n. 118/2011 e successive modifi cazioni ed integrazioni

La copertura fi nanzia è garan  ta dall’impegno di spesa n. 3524000827 per un importo complessivo 
di € 200.000,00, a valere sul capitolo di spesa U0905042 “SPESE PER L’ATTUAZIONE DI MISURE PER IL 
MIGLIORAMENTO E IL RISANAMENTO DELLA QUALITÀ DELL’ARIA”, già assunto con Deliberazione di Giunta 
regionale n. 426 dell’8 aprile 2024 e confermato dalla Deliberazione di Giunta regionale n. 1357 del 03 o  obre 
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2024. Si dichiara, dunque, che esiste disponibilità fi nanziaria sul capitolo di spesa innanzi indicato.

DETERMINA

Di prendere a  o di quanto espresso in narra  va, che cos  tuisce parte integrante e sostanziale del presente 
a  o e che qui si intende integralmente riportato.

• di dare a  o che la copertura fi nanziaria del presente avviso per un importo complessivo di € 200.000,00 
è garan  ta dall’impegno di spesa assunto con Deliberazione di Giunta regionale n. 426/2024 e 
confermato dalla DGR n. 1357/ 2024,

• di dare a  o che il presente Avviso integra ed aggiorna l’Avviso già ado  ato con Determinazione 
Dirigenziale n. 49 del 2 maggio 2024 del Dipar  mento Ambiente, Paesaggio e Qualità urbana, a   vo a 
far data dal 9 maggio 2024;

• di approvare, per l’eff e  o, l’Avviso denominato “Avviso pubblico per il miglioramento della qualità 
dell’aria nei comuni individua   dalla DGR n. 1357 del 03 o  obre 2024 a  raverso l’erogazione di 
contribu   a sportello des  na   ai ci  adini per la sos  tuzione di generatori di calore e camine    a 
biomasse” allegato 1 al presente a  o quale parte integrante e sostanziale;

• di dare a  o che i Comuni interessa   sono: Bari, Palo del Colle, Bitonto e Modugno, Molfe  a,Taranto, 
Mo  ola e Castellaneta; Mesagne, La  ano, Ceglie Messapica, Oria, Erchie, Cellino San Marco, San 
Donaci, Torre S. Susanna, San Pancrazio e San Pietro Verno  co; Lecce, Gala  na, Campi Salen  na;

• di stabilire che le domande di ammissione al contributo regionale dovranno essere trasmesse con le 
modalità e nei termini indica   nell’avviso pubblico allegato alla presente secondo l’allegato 1;

• di stabilire che le domande di ammissione al contributo regionale dovranno essere inviate all’indirizzo 
pec bandocamini@pec.rupar.puglia.it con le modalità e nei termini indica   nell’Avviso allegato 1 alla 
presente, secondo il modello di domanda in allegato A;

• di stabilire, altresì, che tu  a la documentazione approvata con il presente provvedimento verrà resa 
disponibile sul sito h  ps://www.regione.puglia.it/web/ambiente e h  ps://www.regione.puglia.it/web/
ambiente/-/contributi-per-la-sostituzione-di-generatori-di-calore-e-caminetti-a-biomassenei-nei-
comuni-di-torchiarolo-br-e-francavilla-fontana-br-, e allo stesso sito sarà disponibile l’aggiornamento, 
in tempo reale, dei fondi disponibili;

• di nominare responsabile del procedimento per le fasi di selezione ed a  uazione dell’intervento l’Ing. 
Daniela Antonella Ba   sta incardinata nel Dipar  mento Ambiente;

• di demandare al Dire  ore del Dipar  mento Ambiente l’adozione degli a    necessari alla concessione 
del contributo;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bolle   no Uffi  ciale della Regione Puglia.

Il presente provvedimento, reda  o in forma integrale nel rispe  o della tutela della riservatezza dei ci  adini, 
secondo quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/2003 e dal Regolamento UE 2016/679 in materia di da   personali:

1. è ado  ato in assenza di confl i  o di interesse ai sensi dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990;
2. sarà trasmesso alla Sezione Bilancio e Ragioneria per gli adempimen   consequenziali;
3. sarà disponibile sul sito uffi  ciale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, all’indirizzo internet: 

h  p//concorsi.regione.puglia.it/bandi e avvisi regionali;
4. sarà pubblicato sul Bolle   no Uffi  ciale della Regione Puglia;
5. verrà no  fi cato, a mezzo posta ele  ronica, ai Comuni interessa  .

Il presente provvedimento, creato unicamente con strumen   informa  ci e fi rmato digitalmente sarà 
pubblicato:

• in formato tabellare ele  ronico nelle pagine del sito web h  ps://trasparenza.regione.puglia.it/ nella 
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so  o-sezione di II livello “Provvedimen   dirigen   amministra  vi”;
• in formato ele  ronico all’Albo Telema  co, accessibile senza formalità sul sito internet h  ps://www.

regione.puglia.it/pubblicita-legale nella sezione “Albo pretorio on-line”, per dieci giorni lavora  vi 
consecu  vi.

ALLEGATI INTEGRANTI

Documento - Impronta (SHA256)
allegato 1.pdf - 

87fea56ccb3885a937f91507744443c9d861b17f25a22b848cf36846393d6eae
mappa_ct_priva  .pdf - 

a3326413a5e79b9e281bbd95e768b0edb399d0d48e36125cbe5a161facdb1200

Il presente Provvedimento è dire  amente esecu  vo.

Basato sulla proposta n. 009/DIR/2024/00105 dei so  oscri  ori della proposta:

EQ Supporto tecnico-amministra  vo per la Pianifi cazione e Programmazione 
Ambientale
Daniela Antonella Ba   sta

EQ Programmazione regionale in materia di qualità dell’aria, energia e sistemi 
ambientali complessi
Lucia Monica Bevere

Il Dirigente del Servizio Proge  azione, innovazione e Decarbonizzazione 
Caterina Dibitonto

Firmato digitalmente da:

Il Dire  ore del Dipar  mento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana 
Paolo Francesco Garofoli
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ALLEGATO 1  
 

Avviso pubblico per il miglioramento della qualità dell'aria nei comuni 
individuati dalla DGR n. 1357 del 03 ottobre 2024 attraverso l'erogazione di 
contributi a sportello destinati ai cittadini per la sostituzione di generatori di 
calore e caminetti a biomasse. 
 
1) OBIETTIVO 
Obiettivo del presente Avviso è quello di contribuire al miglioramento della qualità dell’aria nei Comuni 
individuati dalla DGR n. 1357 del 03 ottobre 2024, caratterizzati da livelli critici di PM10, PM2,5 e 
Benzo(a)pirene, ed all’incremento dell’efficienza energetica attraverso l’erogazione di contributi per la 
sostituzione dei generatori di calore alimentati a biomassa legnosa con potenza al focolare inferiore a 35 kW e 
con classificazione emissiva inferiore o uguale alle 3 stelle (Classificazione ai sensi del Decreto 7 novembre 
2017, n. 86 - Regolamento recante la disciplina dei requisiti, delle procedure e delle competenze per il rilascio 
di una certificazione dei generatori di calore alimentati a biomasse combustibili solide), con generatori 
alimentati a biomassa legnosa di ultima generazione (5 stelle). 
I Comuni interessati dal presente Avviso ed individuati dalla richiamata deliberazione giuntale sono i seguenti: 
Bari, Palo del Colle, Bitonto e Modugno e Molfetta; Taranto, Mottola e Castellaneta; Mesagne, 
Latiano, Ceglie Messapica, Oria, Erchie, Cellino San Marco, San Donaci, Torre S. Susanna, San 
Pancrazio Salentino e San Pietro Vernotico; Lecce, Galatina e Campi Salentina. 
 
Il presente Avviso integra e aggiorna l’avviso già adottato con Determinazione Dirigenziale n. n. 49 del 2 maggio 
2024 del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità urbana, attivo a far data dal 9 maggio 2024. 
 
2) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE  
Possono presentare domanda di partecipazione al presente Avviso i soggetti che: 
- abbiano la proprietà ovvero che siano affittuari ovvero che abbiano la disponibilità (in quanto titolari di altro 

diritto reale o personale di godimento, previa autorizzazione da parte del proprietario) di immobili ubicati nei 
Comuni di cui all’art. 1 in cui è presente e/o installato il generatore oggetto dell’intervento; 

- abbiano sottoscritto a partire dal 1 gennaio 2023 la scheda contratto per l’erogazione da parte del GSE degli 
incentivi del Conto Termico 2.0 per la tipologia di intervento 2.B limitatamente alla sostituzione di un camino 
aperto, stufa a legna/pellet, caldaia legna/pellet di potenza inferiore o uguale a 35 kW, con classificazione 
ambientale inferiore o uguale alle 3 stelle, con nuovi impianti a biomassa di potenza inferiore o uguale a 35 
kW con classificazione ambientale pari a 5 stelle come riportato nella seguente tabella: 

 
Generatore di calore esistente Tipologia di sostituzione 

(intervento 2.B Sostituzione di impianti di climatizzazione 
invernale con generatori di calore alimentati da biomassa con 
potenza termica nominale al focolare inferiore o uguale a 35 

kW) 
Camino aperto o inserto ≤ 3 stelle Inserto a 5 stelle (2.B) 
Stufa legna/pellet ≤ 3 stelle Stufa legna/pellet 5 stelle (2.B) 

Caldaia legna/pellet 5 stelle (2.B) 
Caldaia legna/pellet ≤ 3 stelle Caldaia legna/pellet 5 stelle (2.B) 

 
- intendano beneficiare dell’ulteriore contributo regionale ad integrazione del contributo riconosciuto dal 

Conto termico 2.0 (GSE) per lo stesso intervento. 
È ammessa la partecipazione ad una sola richiesta di contributo da parte del medesimo soggetto. 
È inoltre ammessa la presentazione di una sola richiesta di contributo riferita al medesimo immobile. 
 
3) INTERVENTI AMMISSIBILI 
Sono ammissibili al contributo regionale gli interventi che prevedono la sostituzione di un generatore di calore 
a biomassa legnosa e contestuale acquisto ed installazione di un nuovo generatore di calore a 5 stelle, secondo 
le tipologie sopra elencate. 
Non sono ammessi contributi per casi di nuova installazione. 

1
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I generatori ammessi a finanziamento sono quelli aventi potenza al focolare inferiore a 35 kW, caratterizzati da 
basse emissioni ed alta efficienza, adibiti al riscaldamento domestico. Per i nuovi generatori installati deve 
essere dimostrata, attraverso la certificazione ambientale (come definita dal D.M. MATTM n. 186 del 
07/11/2017), l’appartenenza alla classe 5 stelle. 
Sono ammesse a contributo regionale le termocucine omologate con la EN 13240 (legna) o la EN 14785 
(pellet).  
Sono ammesse a contributo tutte le spese connesse alla realizzazione dell’intervento che siano state 
considerate rendicontabili dal GSE e che siano state oggetto di contestuale richiesta ed ottenimento 
dell’incentivo nazionale Conto Termico 2.0 a far data dal 1 gennaio 2023. 
 
4) ENTITA’ DEL CONTRIBUTO REGIONALE E SPESE AMMISSIBILI 
Il contributo regionale è concesso a fondo perduto. 
Il contributo regionale sommato al contributo GSE non può superare l’importo della spesa ammissibile 
validata dal GSE. 
Il contributo massimo è definito in funzione delle tipologie di impianto installato come indicato nella tabella 
sottostante e riportato nella Deliberazione di Giunta Regionale n. 426 dell’8 aprile 2024: 
 

TIPOLOGIA NUOVO IMPIANTO CONTRIBUTO MASSIMO 
Caldaia a legna/cippato Fino a € 10.000,00 
Caldaia a Pellet Fino a € 7.000,00 
Termocamini/termostufe/termocucine * Fino a € 5.000,00 
Inserto camino legna Fino a € 4.000,00 
Inserto camino pellet Fino a € 4.000,00 
Stufa a legna Fino a € 3.000,00 
Stufa a pellet Fino a € 3.000,00 

*le termocucine sono ammesse esclusivamente se i generatori di calore sono collegati tramite scambiatori di 
calore all’impianto di riscaldamento a radiatori o a pavimento. 
 
Sono ammissibili tutte le spese relative all’intervento che siano state oggetto di richiesta e ottenimento da 
parte del GSE dell’incentivo nazionale “Conto Termico 
2.0”(https://www.gse.it/documenti_site/Documenti%20GSE/Servizi%20per%20te/CONTO%20TERMICO/REGOL
E%20APPLICATIVE/REGOLE_APPLICATIVE_CT.pdf), nel seguito elencate: 
a) smontaggio e dismissione dell’impianto di climatizzazione invernale esistente, parziale o totale; 
b) fornitura e posa in opera di tutte le apparecchiature termiche, meccaniche, elettriche ed elettroniche, dei 

sistemi di contabilizzazione individuale; 
c) opere idrauliche e murarie necessarie per la sostituzione a regola d’arte dell’impianto di climatizzazione 

invernale preesistente; 
d) interventi sulla rete di distribuzione, sui sistemi di trattamento dell’acqua, sui dispositivi di controllo e 

regolazione, sui sistemi di emissione; 
e) prestazioni professionali connesse alla realizzazione dell’intervento. 
 
Il trasporto rientra tra le spese ammissibili perché facente parte della fornitura. 
Le spese ammissibili sono comprensive di IVA laddove essa costituisca un costo. 
 
5) MODALITA' E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Il richiedente dovrà inoltrare richiesta di contributo mediante trasmissione a mezzo PEC all’indirizzo 
bandocamini@pec.rupar.puglia.it della domanda in formato PDF, debitamente sottoscritta sotto forma di 
dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR n. 445/2000, redatta secondo lo schema in allegato A, compilato in 
ogni sua parte e completo di tutti gli allegati indicati nello schema. 
I termini per la presentazione della domanda sono i seguenti: 
 

INIZIO PRESENTAZIONE DOMANDA TERMINE PRESENTAZIONE 
DOMANDA 

dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul BURP 

al 9 dicembre 2024 

2
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La compilazione e la presentazione della domanda deve avvenire a cura dei soggetti che richiedono il 
contributo. 
Non saranno accettate domande presentate in modalità ovvero in tempistiche diverse da quelle indicate nel 
presente paragrafo. 
La domanda è soggetta al pagamento dell'imposta di bollo pari a Euro 16,00. Tale adempimento viene assolto 
mediante versamento a intermediario convenzionato con l'Agenzia delle Entrate, che rilascia la marca dotata di 
numero di identificazione e data  da indicare nella domanda.  
 
6) ISTRUTTORIA E CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO  
Il Dipartimento Ambiente con il Servizio Pianificazione Strategica provvederà a condurre l’istruttoria delle 
domande pervenute verificando la rispondenza dei contenuti dell’istanza da parte del richiedente ai requisiti 
del presente avviso, la completezza della documentazione e l’avvenuta sottoscrizione del contratto con il GSE. 
Qualora in fase di istruttoria di ammissibilità e/o di valutazione emerga l’esigenza di richiedere integrazioni 
sulla documentazione presentata, il termine per l’invio delle integrazioni richieste dal responsabile del 
procedimento è fissato in 10 gg. dal ricevimento della richiesta delle stesse. In questo caso, i termini si 
intendono sospesi per una sola volta e per un periodo non superiore a trenta giorni. 
In caso di mancata presentazione delle integrazioni richieste, la domanda sarà valutata sulla base della 
documentazione disponibile e già presentata in sede di domanda.  
Non potranno in nessun caso essere richiesti ad integrazione documenti previsti dal presente avviso ed elencati 
nell’allegato A e non presentati con la domanda. 
Costituiscono cause di non ammissione al beneficio, immediatamente verificabili: 
1. la mancata presentazione della domanda secondo i termini e le modalità stabiliti all’interno del presente 

avviso ed allegato A, compreso il rispetto delle modalità di sottoscrizione della domanda e dei documenti 
elencati; 

2. la mancanza anche di uno solo dei documenti previsti all’interno del presente avviso e nell’allegato A; 
3. l’assenza in capo al soggetto beneficiario, alla data di presentazione della domanda, anche di uno solo dei 

requisiti di ammissibilità. 
Il contributo regionale per il nuovo generatore installato potrà essere erogato fino alla concorrenza massima 
degli importi indicati nel presente avviso. 
Qualora la somma del contributo GSE e del contributo regionale dovesse superare la spesa ammissibile 
comunicata dal GSE, il contributo regionale verrà ridotto fino alla soglia necessaria per non superare la spesa 
ammissibile indicata dal GSE. 
Ai fini contabili la spesa sarà considerata elegibile dal momento dell’acquisizione di tutta la documentazione 
sopra richiamata, che dovrà essere conservata in originale, a cura del richiedente del contributo, per i 5 anni 
successivi all’erogazione del contributo regionale. La domanda dovrà essere completa di marca da bollo. 
Il contributo è erogato a sportello e pertanto saranno erogati contributi secondo l’ordine cronologico di 
arrivo delle domande fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 
Alla liquidazione dei contributi si provvederà con atti del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità urbana. 
Il Dipartimento provvederà a pubblicare sul sito web (https://www.regione.puglia.it/web/ambiente, 
https://www.regione.puglia.it/web/ambiente/-/contributi-per-la-sostituzione-di-generatori-di-calore-e-
caminetti-a-biomassenei-nei-comuni-di-torchiarolo-br-e-francavilla-fontana-br-) le determinazione di 
erogazione del contributo di cui al presente avviso con cadenza bimestrale. 
L'erogazione del contributo avverrà in un'unica soluzione a saldo con bonifico attraverso l’IBAN intestato al 
beneficiario ammesso al finanziamento. 
 
7) RISORSE FINANZIARIE 
Per l’iniziativa in oggetto vengono resi disponibili complessivamente €. 200.000,00, già previsti nell’avviso di cui 
alla Determinazione Dirigenziale n. n. 49 del 2 maggio 2024 del Dipartimento.  
In nessun caso il richiedente potrà pretendere alcunché in assenza di fondi disponibili. 
La disponibilità residua dei fondi disponibili sarà sempre aggiornata e disponibile on line al link seguente 
https://www.regione.puglia.it/web/ambiente, https://www.regione.puglia.it/web/ambiente/-/contributi-per-
la-sostituzione-di-generatori-di-calore-e-caminetti-a-biomassenei-nei-comuni-di-torchiarolo-br-e-francavilla-
fontana-br-. 
 
8) CONTROLLI A CAMPIONE 
Il Dipartimento Ambiente con il Servizio Pianificazione Strategica provvederà a verificare la congruenza dei dati 
riportati nelle richieste di contributo di cui all’allegato A con i dati forniti al GSE. 
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Le dichiarazioni rese saranno oggetto di controlli a campione da parte dell’Amministrazione nell’ordine del 3%. 
È fatta salva la facoltà dell’Amministrazione di procedere con ulteriori accertamenti qualora lo ritenesse 
necessario. 
Il controllo riguarderà le dichiarazioni rese contenenti asserzioni che l'Amministrazione ha positivamente 
valutato per l'attribuzione del beneficio.  
Qualora in esito alle verifiche effettuate emergessero gravi irregolarità nelle dichiarazioni sostitutive rese o nei 
documenti presentati l’Amministrazione provvederà alla revoca del contributo e al recupero di eventuali 
somme già versate, fatte salve le ulteriori conseguenze penali. 
 
9) REVOCHE 
Il diritto al contributo decade qualora: 
- sia riscontrata la mancanza o il venir meno dei requisiti di ammissibilità sulla base dei quali è stata approvata 

la domanda di contributo; 
- vengano accertate gravi irregolarità nelle dichiarazioni sostitutive rese e nei documenti presentati, fatte salve 

le ulteriori conseguenze dal punto di vista penale; 
- il soggetto richiedente rinunci volontariamente al contributo. 
 
10) CUMULABILITA’ DEL CONTRIBUTO 
Il contributo regionale cumulato con il contributo del GSE, Conto Termico2.0, non potrà complessivamente 
mai superare il 100% della spesa ritenuta ammissibile dal GSE. 
Al richiedente, unitamente alla domanda di erogazione del contributo (allegato A), viene richiesto di dichiarare 
di non aver beneficiato di tali incentivi oltre la soglia e l’impegno a non beneficiare di incentivi oltre tale soglia.  
 

Nota informativa 
Si ricorda che, in sintesi, le regole generali della cumulabilità degli incentivi sono le seguenti: 

- Gli incentivi statali NON sono cumulabili fra loro, però sono cumulabili con contributi locali, salvo 
diversamente stabilito da questi ultimi nei rispettivi bandi. 

- Le detrazioni fiscali statali (50%, 65%) possono essere richieste anche in caso di godimento di contributi locali, 
ma limitatamente alla parte eccedente i contributi. 

 
11) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E INFORMATIVA  PRIVACY  ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) 
2016/679 (GDPR)                    
Finalità e base giuridica del trattamento: I dati sono trattati ai fini dell’erogazione del contributo regionale dal 
Servizio Pianificazione, nell’ambito dell’esecuzione di un compito di interesse pubblico della Regione Puglia o 
comunque connesso all’esercizio di pubblici poteri. 
___________________________________________________________________________________ 
Titolare del trattamento: Regione Puglia, con sede in Bari al Lungomare Nazario Sauro n. 33, nella persona del 
Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana, in qualità di Designato al trattamento ex 
DGR 145/2019, con i seguenti dati di contatto: p.garofoli@regione.puglia.it.  
 
Responsabile della protezione dei dati: il punto di contatto con il RPD è il seguente: rpd@regione.puglia.it. 
 
Responsabile del trattamento: Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana 
 
Soggetti/Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza: 
i dati trattati saranno accessibili esclusivamente ai dipendenti della Regione Puglia e potranno essere oggetto di 
comunicazione a soggetti esterni all’Amministrazione Regionale competenti in ordine alla verifica circa il 
possesso dei requisiti previsti dal presente avviso e/o competenti in materia di controlli amministrativi e/o 
contabili previsti per legge.  
 
Trasferimento in Paesi Terzi: i dati personali trattati non saranno oggetto di trasferimento in Paesi terzi 
extraeuropei): _____________________________________________________ 
Presenza di processi decisionali automatizzati: il trattamento non comporta processi decisionali automatizzati 
(compresa la profilazione). 
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Modalità del trattamento: il trattamento dei dati avviene di regola con strumenti digitali, nel rispetto dei 
principi di liceità, correttezza, trasparenza, esattezza, pertinenza e non eccedenza, adottando misure di 
sicurezza organizzative, tecniche ed informatiche adeguate. 
 
Conferimento dei dati: l’acquisizione dei dati ed il relativo trattamento sono obbligatori. Ne consegue  che 
l’eventuale rifiuto a fornirli potrà determinare l’impossibilità del Titolare del trattamento alla valutazione della 
domanda di partecipazione. 
 
Natura dei dati trattati 
I dati oggetto di trattamento per le finalità sopra specificate, sono della seguente natura: i) dati personali 
comuni (es. anagrafici e di contatto); ii) dati relativi a condanne penali e a reati (cd. “giudiziari”) di cui all’art. 10 
Regolamento UE, limitatamente allo scopo di valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla 
vigente normativa applicabile ai fini della partecipazione alla selezione. Non vengono, invece, richiesti i dati 
rientranti nelle “categorie particolari di dati personali” (cd. “sensibili”) di cui all’art. 9 Regolamento UE. 
 
Periodo di conservazione: i dati sono conservati per il periodo strettamente necessario all’espletamento delle 
attività/finalità sopra descritte.  
E’ fatta salva la conservazione per periodi più lunghi per fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca 
scientifica o storica o a fini statistici secondo quanto previsto dall’art. 5, co. 1, lett. e) GDPR.   
 
Diritti degli interessati: ai sensi degli artt. 15 e seguenti del Regolamento UE 2016/679 l’interessato può 
esercitare i seguenti diritti, presentando apposita istanza al Titolare del trattamento, attraverso i dati di 
contatto del Designato al trattamento ex DGR 145/2019 (Dirigente della Struttura organizzativa competente 
per materia) come innanzi indicato, o in alternativa contattando il Responsabile della Protezione dei dati al 
punto di contatto come innanzi indicato: 
- Diritto d’accesso: l’interessato ha il diritto di ottenere la conferma che sia o meno in corso un trattamento di 

dati personali che lo riguardano e, in tal caso, di ottenere l'accesso ai dati personali e alle informazioni 
specificate nell’art. 15 GDPR;  

- Diritto di rettifica: l’interessato ha il diritto di ottenere, senza ingiustificato ritardo, la rettifica dei dati 
personali inesatti che lo riguardano e l'integrazione dei dati personali incompleti, anche fornendo una 
dichiarazione integrativa;  

- Diritto alla cancellazione: l’interessato ha il diritto di ottenere, senza ingiustificato ritardo, la cancellazione dei 
dati personali che lo riguardano, qualora sussistano i motivi specificati nell’art. 17 GDPR;  

- Diritto di limitazione di trattamento: l’interessato ha il diritto di ottenere la limitazione del trattamento 
quando ricorre una delle ipotesi previste dall’art. 18 GDPR;   

- Diritto alla portabilità dei dati: l’interessato ha il diritto di ricevere in un formato strutturato, di uso comune e 
leggibile da dispositivo automatico i dati personali che lo riguardano ed ha il diritto di trasmettere tali dati ad 
un altro titolare del trattamento, senza impedimenti da parte del titolare del trattamento cui li ha forniti, 
qualora ricorrano i presupposti previsti dall’art. 20 del GDPR;  

- Diritto di opposizione: l’interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento, per motivi connessi alla sua 
situazione particolare, al trattamento dei dati personali che lo riguardano nei casi e con le modalità previste 
dall’art. 21 del GDPR.  

 
Diritto di reclamo: gli interessati che ritengono che il presente trattamento dei dati personali avvenga in 
violazione di quanto previsto dal GDPR hanno il diritto di proporre reclamo al Garante per la Protezione dei dati 
personali, come previsto dall'art. 77 del Regolamento UE 2016/679, al seguente recapito: Piazza Venezia, 11, 
c.a.p. 00187 - Roma - protocollo@gpdp.it .  
Gli interessati hanno altresì il diritto di adire le opportune sedi giudiziarie ai sensi dell’art. 79 del medesimo 
Regolamento.   
12) RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Il Responsabile del procedimento è il funzionario EQ Ing. Battista Daniela Antonella in servizio presso il 
Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità urbana, tel. 0805406848, mail: da.battista@regione.puglia.it. 
 
Il presente bando sarà pubblicato anche nella pagina regionale dedicata all’area Ambiente 
https://www.regione.puglia.it/web/ambiente ai fini divulgativi. 
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ALLEGATI: 
A) Modello domanda (allegato A) 
B) Linea guida del GSE recante “Mappa del conto termico per privati” 
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Allegato A - Modello di domanda 
Regione Puglia 

Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità urbana 
PEC: bandocamini@pec.rupar.puglia.it 

 
 
Avviso pubblico per il miglioramento della qualità dell'aria nei comuni individuati nella 
DGR n. 1357 del 3 ottobre 2024 attraverso l'erogazione di contributi a sportello destinati ai 
cittadini per la sostituzione di generatori di calore e caminetti a biomasse. 
 
Il/La sottoscritto/a ______________________________ nato/a ____________________, il ___________ 
residente a ___________________in Via__________________________ n° civico____, interno* _____, 
Prov.________, CAP _______ Codice Fiscale ___________________________ 
(* Nel caso di abitazioni unifamiliari inserire 1) 
 
Recapiti: 
telefono fisso: ____________________, telefono mobile_____________________ indirizzo 
mail:_____________________________ (eventuale PEC)________________________; 
 
presenta la seguente istanza in forma di dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà (art. 47 DPR 28.12.2000 
n. 445), consapevole che in caso di dichiarazioni non veritiere, verrà punito ai sensi del Codice penale e delle 
Leggi speciali in materia, così come previsto dal D.P.R. n. 45/2000 (art. 76) e che, qualora emerga la non 
veridicità delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici eventualmente conseguiti sulla base della dichiarazione 
non veritiera (art.75) 

CHIEDE 
l’ammissione al contributo regionale per il nuovo generatore di calore con potenza inferiore o uguale a 35 kW 
di classificazione ambientale pari a 5 stelle della seguente tipologia: 

 Caldaia a legna/cippato 
 Caldaia a Pellet 
 Termocamini/termostufe/termocucine  
 Inserto camino legna 
 Inserto camino pellet 
 Stufa a legna 
 Stufa a pellet 

DICHIARA 
di aver installato il seguente apparecchio: 
MARCA ______________, Modello _______________________, Potenza termica kW _______ Combustibile: 
_____________________, Omologazione UNI EN _________________ N° STELLE (DM 186/2017) ______, 
Rendimento: ________________, anno di installazione _____________ 
 
previa dismissione e rottamazione del preesistente apparecchio: 

 Camino aperto 
 Caldaia a legna/cippato 
 Caldaia a Pellet 
 Termocamini/termostufe/termocucine  
 Inserto camino legna 
 Inserto camino pellet 
 Stufa a legna 
 Stufa a pellet 

MARCA* ____________________ Modello _________________________________, Potenza termica kW 
_______ Combustibile: ________________________, Omologazione UNI EN _________________ N°STELLE 
(DM 186/2017) ______, anno di installazione _____________ 
* Nel caso si sostituisca un camino aperto, e non si abbiano i dati richiesti, compilare i campi successivi (Marca, 
Modello, ecc. …) con la dicitura ND, oppure 0 (zero) se viene richiesto l’inserimento di un valore numerico un 
numero (Kw, omologazione, n. stelle e anno di installazione). Nel caso in cui si sostituiscano le restanti tipologie 
d’impianto (inserti, stufe e caldaie) è obbligatorio compilare i campi Marca, Modello, ecc. …, 

 
 

Marca da bollo 
€ 16,00 
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DICHIARA INOLTRE 

di possedere i seguenti “requisiti soggettivi”: 
A. l'intervento è realizzato nell'immobile destinato a civile abitazione, ubicato nel Comune di 

_____________________, via_____________________ n°________ Scala _______ Int. ______); 
Dati catastali: sezione _____ foglio ______ mappale o particella ______ sub ______; 

 
B. che dell'immobile il richiedente è (barrare la casella corrispondente) 

 Proprietario 
 Affittuario o altro soggetto che abbia la disponibilità dell’immobile in quanto titolare di altro diritto 

reale o personale di godimento, previa autorizzazione da parte del proprietario (cosiddetto Soggetto 
Ammesso Equiparato 

C. il numero identificativo __________________ e la data __________ di emissione della marca da bollo; 
D. che il costo totale dell’intervento è €___________________________; 
E. che la spesa ritenuta ammissibile dal GSE è ___________________________; 
F. di aver beneficiato del contributo “Conto Termico 2.0” da parte del GSE, per complessivi €_ 

________________ e a tal fine allega la “Scheda contratto con GSE” in formato pdf alla presente domanda; 
G. che il numero della pratica Conto Termico del GSE è ________________________________; 
H. che il numero identificativo del contratto GSE è: _________________ del _____________; 
I. di essere consapevole dei limiti alla cumulabilità fra diversi incentivi e di non aver beneficiato, di non 

intendere beneficiare e di impegnarsi a non beneficiare di incentivi e contributi per la realizzazione 
dell'intervento ulteriori rispetto a quelli del contratto di Conto Termico 2.0 con il GSE; 

J. di autorizzare la Regione a richiedere informazioni al GSE sull’intervento oggetto di richiesta di contributo; 
K. di essere in possesso della certificazione ambientale di cui D.M. MATTM n. 186 del 07/11/2017; 
 

ALLEGA 
1. Certificazione ambientale ai sensi del DM 186/2017 del generatore a biomassa comprovante una 

classificazione pari almeno a 5 stelle; 
2. Dichiarazione di conformità dell’impianto rilasciata dall’installatore ai sensi del DM 37/08 da cui si evinca 

anche la conformità dei contenuti alla norma UNI 10683; 
3. libretto d’impianto (frontespizio, sezioni 1 e 4); 
4.  “Scheda contratto” rilasciata dal GSE, in formato pdf, dalla quale si evinca l’importo di contributo concesso 

dal GSE; 
5. copia del documento di identità in corso di validità; 
6. copia delle fatture versate per la realizzazione dell’intervento. 
 

SI IMPEGNA 
- ad utilizzare quale combustibile pellet certificato conforme alla classe A1 della norma UNI EN ISO 17225-2 da 

parte di un Organismo di certificazione accreditato; 
- a consentire eventuali verifiche inerenti agli interventi finanziati, concedendo al personale incaricato dalla 

Regione, il libero accesso all’impianto e/o alla documentazione tecnica, amministrativa e contabile; 
- ad astenersi dall’utilizzo nell’immobile oggetto di intervento di generatori di calore alimentati a biomasse con 

classificazione ambientale inferiore a 5 stelle; 
- a presentare nei termini previsti, qualora richiesto, ulteriore “documentazione a conferma dell'intervento; 

 
CHIEDE 

- il contributo di € _______________________________________________________ 
(nota: inserire valore del contributo determinato, per ciascuna tipologia di intervento, come differenza tra la spesa 
ritenuta ammissibile dal GSE e il contributo erogato dal GSE. Il contributo regionale non potrà superare, per tipologia di 
intervento, i contributi previsti nella tabella contenuta al punto 4 dell’Avviso)  

- che, se dichiarato beneficiario, il contributo venga erogato mediante bonifico bancario sul conto corrente 
avente IBAN: ___________________________________________________________________ 
Banca _____________________________ Intestato a __________________________________ 
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Luogo e data ________________________________________ 
Firma leggibile del richiedente _______________________________________________________ 
 
Il sottoscritto dichiara di essere informato ed autorizza, ai sensi e per gli effetti del Dlgs 196/2003 e del GDPR 
(General Data Protection Regulation) – Regolamento UE 2016/679 in materia di protezione dei dati personali, 
che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 
 
Luogo e data ________________________________________ 
Firma leggibile del richiedente _______________________________________________________ 
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IL MECCANISMO DI INCENTIVO E GLI INTERVENTI INCENTIVABILI

COME PRESENTARE RICHIESTA DI INCENTIVO

 Consulta la Mini-Guida ai contratti di prestazione energetica e ai
contratti di servizio energia

 Consulta la Mini-Guida all’Area Clienti

 consulta la Mini-Guida al Mandato Irrevocabile

ISTRUTTORIA GSE SULL’ISTANZA
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CONTRATTO E ADEMPIMENTI POST-CONTRATTO

 consulta la Mini-Guida all’Area Clienti

FATTURE E PAGAMENTI

MINI-GUIDA ALL’AREA CLIENTI
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MINI-GUIDA AGLI ADEMPIMENTI ANTIMAFIA

MINI-GUIDA AL CAMBIO DI TITOLARITÀ

MINI-GUIDA AL MANDATO IRREVOCABILE ALL’INCASSO E ALLA CESSIONE DEL CREDITO

MINI GUIDA AI CONTRATTI DI PRESTAZIONE ENERGETICA E AI CONTRATTI DI SERVIZIO ENERGIA
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IL MECCANISMO DI INCENTIVO E GLI INTERVENTI INCENTIVABILI 

Prima di fare l’intervento, verifica che l'immobile sia accatastato e 
raccogli tutta la documentazione disponibile sull’impianto di 
riscaldamento da sostituire. 
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INTERVENTI E COSTI MASSIMI AMMISSIBILI 

Verifica per prima cosa se il tuo intervento ha le caratteristiche per essere 
incentivabile e i relativi costi massimi ammissibili. 

INTERVENTI E COSTI MASSIMI AMMISSIBILI

TIPOLOGIA INTERVENTO COSTO UNITARIO AMMISSIBILE

PERCENTUALE SPESA 
RICONOSCIBILE

E INCENTIVO MASSIMO 
EROGABILE

2.A

impianti a pompa di calore

2.B

generatori a biomassa 

2.C
collettori solari termici

2.D

scaldacqua a pompa di 
calore

2.E

sistemi ibridi
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IL CONTO TERMICO PER PRIVATI    6 

DIAGNOSI ENERGETICA E APE 

Le spese sostenute per la diagnosi e la certificazione energetica degli interventi che le 
prevedono obbligatoriamente sono incentivate per i Soggetti privati, le Cooperative di 
abitanti e le Cooperative sociali nella misura del 50% della spesa. 

È previsto un massimale dell'incentivo e un costo unitario massimo in funzione della 
destinazione d'uso e della superficie utile dell'immobile: 

Destinazione d'uso 
Superficie utile 
dell'immobile 

[m2] 

Costo 
unitario 

massimo 
[€/m2] 

Valore 
massimo 
erogabile 

[€] 

Edifici residenziali della classe E1 del DPR 
26 agosto 1993, n.412 esclusi collegi, 

conventi, case di pena e caserme 

Fino a 1600 
compresi 

1,50 
5.000,00 

Oltre 1600 1,00 

Edifici della classe E3 del DPR 26 agosto 
1993, n.412 (ospedali e case di cura) 

− 3,50 18.000,00

Tutti gli altri edifici 

Fino a 2500 
compresi 

2,50 
13.000,00 

Oltre 2500 2,00 

La diagnosi energetica (DE) e l’Attestato di Prestazione Energetica (APE) devono essere 
redatti secondo le norme indicate a seguire e, comunque, nel rispetto delle vigenti 
disposizioni nazionali o regionali, ove presenti: 

le diagnosi energetiche dovranno essere redatte, preferibilmente, nel rispetto del
pacchetto di norme UNI CEI EN 16247. Dovranno inoltre seguire i criteri minimi 
previsti dall’Allegato 2 del Decreto legislativo n. 102/2014
gli attestati di prestazione energetica devono essere conformi al Decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 192 e successive modifiche e integrazioni, nonché 
ai Decreti attuativi dello stesso.

Nei casi in cui la DE e l’APE non siano obbligatori, le spese professionali per queste 
possono rientrare nelle spese ammissibili per la progettazione dell'intervento. 

Verifica se la diagnosi energetica e l'APE dell'edificio su cui stai 
lavorando sono redatti ai sensi della normativa di riferimento. 
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IL CONTO TERMICO PER PRIVATI    7 

UN INCENTIVO A CHI PAGA LA BOLLETTA E SOSTIENE LA SPESA PER L’INTERVENTO

Possono beneficiare degli incentivi: 

il o i proprietari dell’immobile su cui viene realizzato l’intervento (cosiddetto 
Soggetto Ammesso) oppure

un affittuario o altro soggetto che abbia la disponibilità dell’immobile in quanto 
titolare di altro diritto reale o personale di godimento, previa autorizzazione da
parte del proprietario (cosiddetto Soggetto Ammesso Equiparato) 

Per poter ottenere l’incentivo, è necessario dimostrare che se ne stanno anche 
sostenendo i costi e che il pagamento sia eseguito in modo tracciabile. Quindi è 
importante che chi richiede l’incentivo sia la stessa persona a cui sono intestate le 
fatture e che sia il titolare del conto corrente da cui viene eseguito il bonifico. 

Nel caso in cui l’intervento sia eseguito nell’ambito di un contratto di prestazione 
energetica o di servizio energia, sarà invece la ESCo a richiedere l’incentivo. 

Se non sei il proprietario dell’immobile, prima di fare l’intervento fatti 
rilasciare un’autorizzazione da parte del proprietario, che attesti che 
sei tu a sostenere le spese 

Se hai accettato di realizzare l’intervento nell’ambito di un contratto 
di servizio energia o di un EPC, accertati che al canone che pagherai 
sia stato applicato uno sconto adeguato tenendo conto che la ESCo 
potrà beneficiare del Conto Termico! 
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CUMULABILITA’ 
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COME PRESENTARE RICHIESTA DI INCENTIVO

È essenziale fare richiesta di incentivo non oltre 60 giorni dalla 
conclusione degli interventi! Se hai problemi sul PortalTermico per la 
trasmissione dell'istanza, segnalalo subito attraverso il 

 GSE. 

Ricordati che per 5 anni sarai responsabile di manutenere 
l’impianto incentivato, pena il dovere restituire il contributo ricevuto. 
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IL CONTO TERMICO PER PRIVATI    10 

UNA PROCEDURA IN POCHI STEP 

Per presentare istanza di incentivo occorre: 

1. Individuare Soggetto Responsabile, Soggetto Ammesso ed eventuali
Soggetti Delegati;

2. registrarsi e gestire il proprio account nell'Area Clienti GSE;

3. sottiscrivere il PortalTermico  nella sezione "Richiesta servizi" dell'Area
Clienti GSE; 

4. inserire i dati dei Soggetti coinvolti nell'istanza;

5. inserire i dati dell'edificio;

6. selezionare gli interventi da incentivare e inserire i dati tecnici relativi;

7. inserire dati amministrativi, fiscali e informazioni per la corrispondenza;

8. allegare la documentazione richiesta;

9. generare e inviare la richiesta

Usa la Mappa del Conto Termico per i privati come check-list, per 
assicurarti di non dimenticare nessun adempimento 

Consulta il DM 16 febbraio 2016 Consulta le Regole Applicative 
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INDIVIDUA SOGGETTO RESPONSABILE , AMMESSO E DELEGATO

consulta la Mini-
Guida ai contratti di
prestazione energetica
e ai contratti di
servizio energia

Il Soggetto Ammesso è il proprietario dell’immobile e/o il soggetto che ne dispone, 
ovvero il “beneficiario” degli effetti dell’intervento. 

le spese per l’esecuzione degl
Soggetto Ammesso, salvo nei casi in cui gli interventi siano realizzati nell’ambito di un 

a.

b.

c. conservare, per tutta la durata dell’incentivo e per i 5 anni successivi
all’erogazione dell’ultimo importo, gli originali dei documenti;

d. assicurare, a pena di decadenza dall’incentivo, la regolare

Ricorda che nelle Regole Applicative:

SR = Soggetto Responsabile

SA = Soggetto Ammesso

SD = Soggetto Delegato
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ACCEDI ALL’AREA CLIENTI E SOTTOSCRIVI IL PORTALTERMICO

consulta la
Mini-Guida
all’Area
Clienti

Consulta la Guida Pratica all'Area Clienti e 
la Guida Pratica agli adempimenti antimafia.
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INSERISCI I DATI DEI SOGGETTI COINVOLTI NELL'ISTANZA 

Se hai delegato qualcuno a gestire per te l'istanza di incentivazione, compila il 
Modello 4 per formalizzare la Delega. 
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INSERISCI I DATI DELL'EDIFICIO 

Consulta la Guida sul concetto di edificio nel Conto Termico per 
configurare correttamente l'istanza e chiedi assistenza. 
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SELEZIONA GLI INTERVENTI E INSERISCI I DATI TECNICI 

Per ciascun intervento selezionato

Prima di caricare gli interventi, consulta gli estratti delle Regole 
Applicative e i Cataloghi GSE degli apparecchi domestici. 
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INFORMAZIONI COMUNI A TUTTI GLI INTERVENTI

Se hai dubbi su come identificare la data di fine lavori, consulta l’Area 
Supporto del sito del GSE.
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POMPE DI CALORE (2.A) 

Se il progetto prevede la sostituzione dell’impianto di riscaldamento, 
ricordati di fotografare l’impianto in sito prima di dismetterlo e di 
conservare la documentazione ad esso relativa, insieme al certificato 
di corretto smaltimento

Informazioni pre-intervento

Informazioni post- intervento 

documentazione specifica relativa all'intervento
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CALDAIE E STUFE A BIOMASSE (2.B) 

Nella configurazione ex-ante ed ex-post, assicurati che le 
caratteristiche prestazionali indicate nella documentazione allegata 
(potenza, rendimento, marca, modello, ecc) siano coerenti con quanto 
indicato nel Portaltermico. 

Informazioni pre-intervento 
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Informazioni post- intervento 
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Nella configurazione ex-ante ed ex-post, assicurati che le 
caratteristiche prestazionali indicate nella documentazione allegata 
(potenza, rendimento, marca, modello, ecc) siano coerenti con quanto 
indicato nel Portaltermico.
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SOLARE TERMICO (2.C) 

Informazioni pre-intervento 

Informazioni post- intervento 

documentazione specifica relativa all'intervento
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Assicurati che le caratteristiche dimensionali e prestazionali 
dell’apparecchio indicate nella documentazione allegata siano 
coerenti con quanto indicato nel Portaltermico. 
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SCALDA ACQUA A POMPA DI CALORE (2.D) 
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Nella configurazione ex-ante ed ex-post, assicurati che le 
caratteristiche prestazionali  indicate nella documentazione allegata 
(potenza, rendimento, marca, modello) siano coerenti con quanto 
indicato nel Portaltermico.
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IMPIANTI IBRIDI A POMPA DI CALORE (2.E) 

Informazioni pre-intervento 

Informazioni post- intervento 

documentazione specifica relativa all'intervento
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Nella configurazione ex-ante ed ex-post, assicurati che le 
caratteristiche prestazionali  indicate nella documentazione allegata 
(potenza, rendimento, marca, modello) siano coerenti con quanto 
indicato nel Portaltermico.
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INSERIRE I DATI AMMINISTRATIVI, FISCALI E LE INFORMAZIONI PER LA CORRISPONDENZA 

 consulta la Mini-
Guida al Mandato
Irrevocabile

Dati generali

Dati amministrativi e fiscalità

Corrispondenza

E' importante che i dati di corrispondenza siano funzionali a gestire il 
flusso di comunicazioni. 
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ALLEGARE LA DOCUMENTAZIONE RICHIESTA

Scarica la modulistica e se hai difficoltà a comprimere gli allegati entro 
i 5 MB chiedi assistenza.
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ISTRUTTORIA GSE SULL’ISTANZA 

VALUTAZIONE RICHIESTA 

Il GSE ha 60 giorni per completare l'istruttoria, che possono arrivare 
fino a 120 in caso di particolari complessità. 

RICHIESTA DI INTEGRAZIONE 

Se ricevi una Richiesta di Integrazione, segui bene le istruzioni in essa 
contenute. 
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INVIO INTEGRAZIONI 

Trasmetti le integrazioni attraverso il Portaltermico entro 30 giorni. 

PREAVVISO DI RIGETTO 

Se ricevi un Preavviso di Rigetto, raccogli tutta la documentazione 
rilevante a supporto delle osservazioni che invierai. 

INVIO EVENTUALI OSSERVAZIONI 

Trasmetti le tue osservazioni e documenti a supporto attraverso il 
Portaltermico entro 10 giorni. 
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COMUNICAZIONE DI AVVIO INCENTIVO 

Per informazioni sui tempi di liquidazione dell'incentivo consulta la 
sezione pagamenti del Portaltermico. 

DINIEGO 

RIESAME 
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ANNULLAMENTO RICHIESTA IN ACCESSO DIRETTO

Se hai dubbi, consulta le FAQ o chiedi assistenza attraverso il 
.
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CONTRATTO E ADEMPIMENTI POST-CONTRATTO 

ACCETTAZIONE CONTRATTO 

 consulta la Mini-
Guida all’Area Clienti

Ricordati di accettare e sottoscrivere il contratto o non riceverai 
l'incentivo. 

MODIFICA/GUASTI DEGLI INTERVENTI INCENTIVATI 
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RETTIFICA DATI INTERVENTO/RETTIFICA DATI ANAGRAFICA EDIFICIO E UNITÀ IMMOBILIARI 
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FATTURE E PAGAMENTI 

LIQUIDAZIONE SALDO/INCENTIVO 

INFORMAZIONI GENERALI SUL RECUPERO DEGLI INCENTIVI 
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VARIAZIONE DELLE COORDINATE BANCARIE 
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MINI-GUIDA ALL’AREA CLIENTI

DUE FIGURE CHIAVE: UTENTE E OPERATORE

Per verificare se sei già registrato come Utente dell’Area Clienti puoi 
usare la funzione Verifica se sei registrato.  

Per verificare se la PA per conto di cui stai operando abbia già un 
account operatore chiedi aiuto attraverso il 
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ACCESSO CON SPID 

Per qualsiasi problema con SPID (es. mancato accesso con le 
credenziali SPID, necessità di aggiornamento dati SPID), ricorda di 
riferirti al tuo provider SPID! 
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REGISTRAZIONE UTENTE 
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VERIFICA DATI UTENTE/OPERATORE

REGISTRAZIONE E ASSOCIAZIONE A OPERATORE

La registrazione di un Operatore o l’associazione a un Operatore 
avviene, necessariamente, tramite la richiesta di accesso a un 
servizio.
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INSERIMENTO E VERIFICA DATI FISCALI UTENTE/OPERATORE 

Completa la registrazione con i dati fiscali.

GESTIONE PORTFOLIO PIN (OPERATORE) 
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Modulo PIN

INVIA PIN 

MODIFICA PASSWORD 
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RECUPERA USERID 

RECUPERA PASSWORD 
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ACCEDI ALL’AREA CLIENTI 

Dopo la Registrazione all'Area Clienti GSE accedi alla stessa per 
operare sui Portali.

PROFILO UTENTE 

PROFILO OPERATORE 
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AGGIUNGI UTENTE 
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RIMOZIONE RELAZIONE UTENTE 

1.

2.
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RICHIEDI SERVIZI GSE 

Per il servizio Conto Termico sottoscrivi il Portaltermico.
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MINI-GUIDA AGLI ADEMPIMENTI ANTIMAFIA 

LA DOCUMENTAZIONE ANTIMAFIA 
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Nell'Area Clienti puoi provvedere anche agli adempimenti Antimafia. 
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INSERISCI NUOVA DICHIARAZIONE ANTIMAFIA 
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INSERISCI DICHIARAZIONE ESENZIONE 

 

 

INSERISCI DICHIARAZIONE WHITE LIST 
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CONFERMA DATI ANTIMAFIA/ESENZIONE/WHITE LIST 

INVIA DICHIARAZIONE ANTIMAFIA/ESENZIONE/WHITE LIST 
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VISUALIZZA DICHIARAZIONE ANTIMAFIA/ESENZIONE/WHITE LIST 

VISUALIZZA DICHIARAZIONI STORICHE 

MODIFICA DICHIARAZIONE ANTIMAFIA/ESENZIONE/WHITE LIST 
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ELIMINA DICHIARAZIONE ANTIMAFIA/ESENZIONE/WHITE LIST 

MINI-GUIDA AL CAMBIO DI TITOLARITÀ 

REGISTRAZIONE DEL SUBENTRANTE ALL'AREA CLIENTI 

1.

2.

3.

4.

5.

6.
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1.

2.

3.

4.

5.

6.

Se hai necessità di cambiare il Soggetto Responsabile devi accedere 
tramite AREA CLIENTI GSE.
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MINI-GUIDA AL MANDATO IRREVOCABILE ALL’INCASSO E ALLA CESSIONE DEL 
CREDITO 

MANDATO IRREVOCABILE ALL'INCASSO 
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-
-
-
-
-
-
-

-
-

-

-

-

-

-

-
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CESSIONE DEL CREDITO 

-

-

-

-

-

-

Il mandato irrevocabile può essere emesso esclusivamente a favore 
dei fornitori che hanno emesso le fatture. 
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Scarica la modulistica dal sito GSE.
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MINI GUIDA AI CONTRATTI DI PRESTAZIONE ENERGETICA E AI CONTRATTI DI 
SERVIZIO ENERGIA

LA ESCO COME SOGGETTO RESPONSABILE

Verifica che il contratto di servizio energia o l’EPC rispetti la 
normativa vigente.
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I REQUISITI DEL CONTRATTO EPC PER IL CONTO TERMICO 

-

-
1.
2.

3.
4.
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I REQUISITI DEI CONTRATTI DI SERVIZIO ENERGIA PER IL CONTO TERMICO 

Servizio Energia

Servizio Energia

Verifica che il Contratto EPC abbia i requisiti previsti dalla normativa.
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spese ammissibili

spese non ammissibili
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Sono considerati non idonei: 

E’ importante ricordare che per “Terzo responsabile dell’esercizio e della 
manutenzione dell’impianto termico”si intende la persona fisica o 
giuridica che, essendo in possesso dei requisiti previsti dalla normativa 
vigente e comunque di idonea capacità tecnica e organizzativa, è delegata 
dal proprietario ad assumere la responsabilità dell’esercizio della 
manutenzione, del controllo, e dell’adozione delle misure necessarie al 
contenimento dei consumi energetici
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